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1 	Presidente Ascai - Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale in Italia.

LA COMUNICAZIONE 
D'IMPRESA OLTRE IL COVID-19: 

RISULTATI DI UN'INDAGINE
Autore: Maurizio Incletolli1 

#COVID-19  #PANDEMIA 
#IMPRESA  #COMUNICAZIONE 

#INDAGINE

Il contributo approfondisce l’evoluzione delle modalità comunicative delle aziende italiane 
alla luce dell’esperienza Covid-19, secondo le opinioni e i comportamenti di chi ne è il 
principale fruitore, i lavoratori e di chi opera nel settore, i comunicatori di impresa.
Il Rapporto Censis-Ascai sulla comunicazione d’impresa in Italia presenta un risultato 

molto importante: uno spaccato vivido e altamente significativo sul presente e sul futuro della 
comunicazione aziendale.

ABSTRACT

La qualità della comunicazione messa in 
mostra dalle aziende italiane verso i dipendenti 
e la collettività sia nella fase di lockdown, 
che nell’attuale contesto emergenziale, si sta 
rivelando un fattore di vitale importanza per 
una crescita responsabile della comunicazione 
d’impresa, con indubbi vantaggi in termini 
reputazionali. 
Ne danno conto i risultati della Ricerca contenuti 
nel “Rapporto 2020 sulla Comunicazione 

d’impresa in Italia” realizzata dal Censis 
e da Ascai, l’Associazione per lo sviluppo 
della comunicazione aziendale in Italia, che 
riunisce i responsabili della comunicazione 
delle maggiori imprese nazionali. Un’indagine 
molto accurata, svolta a margine del 
primo lockdown e diretta a un campione 
rappresentativo di comunicatori d’impresa e 
di lavoratori, con l’intento di scoprire quale sia 
stato l’impatto dell’emergenza pandemica sulla 

https://www.linkedin.com/in/incletolli/?originalSubdomain=it
https://www.censis.it/sites/default/files/downloads/rapporto_finale_censis_ascai_sintesi_0.pdf
https://www.censis.it/sites/default/files/downloads/rapporto_finale_censis_ascai_sintesi_0.pdf
https://www.censis.it/
https://www.ascai.it/
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comunicazione aziendale e cosa diventerà la 
comunicazione aziendale nel nuovo contesto2. 

L’emergenza sanitaria ha colpito tanti ambiti 
della vita individuale e collettiva: un vero e 
proprio point break che ha segnato la fine di 
una storia e l’inizio di tanti possibili nuovi 
scenari da costruire. Ed ha avuto effetti 
tanto immediati quanto intensi anche sui 
contesti aziendali, compreso un ambito molto 
particolare, ma decisivo: la comunicazione 
delle aziende con i loro dipendenti.
Una comunicazione costretta a ripensarsi nei 
suoi contenuti, strumenti, linguaggi, obiettivi, 
a caccia di soluzioni che consentano una prima 
urgente risposta e poi la gestione:

	� della fase acuta del lockdown, che ha visto 
le imprese essenziali rimanere aperte e 
tutti, o parte dei dipendenti continuare 
a lavorare in sede, altre aziende rimaste 
aperte, ma adottando lo smartworking 
su larga scala, altre ancora costrette a 
chiudere, con i lavoratori blindati in casa. 

Aziende e lavoratori gravati entrambi 
dall’incertezza sul futuro;

	� del post lockdown, segnato da una ripresa 
che ha imposto abitudini, comportamenti, 
regole, modalità di lavoro inediti.

Pochi mesi, ma estremamente intensi, vissuti da 
ciascun lavoratore e azienda in maniera unica, 
molto personalizzata: una complessità che 
rende evidente la funzione strategica esercitata 
dalla comunicazione aziendale, per garantire 
una tenuta dei contesti e un adattamento alla 
nuova situazione, accompagnando i lavoratori 
nel vortice di cambiamenti senza precedenti e 
dagli esiti imprevedibili.

COMUNICARE LA COMUNITÀ 
AZIENDALE
Il primo importante messaggio che si 
ricava dallo studio Censis/Ascai parla di 
un indubbio “valore aumentato” assunto 
oggi dalla comunicazione d’impresa, che 
trova fondamento nella capacità di questa 

2 	Il Rapporto, condotto su un panel di 78 comunicatori aziendali di grandi aziende italiane, si è 
proposto una duplice finalità: da un lato rilevare i modelli, le modalità e i contenuti che stanno 
guidando i processi e i comportamenti comunicativi delle aziende nell’emergenza sanitaria, 
dall’altro verificare quali aspetti dell’ondata di comunicazione corporate di questi mesi siano 
destinati ad avviare una nuova fase della comunicazione aziendale.
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specifica funzione aziendale di aver saputo 
intercettare lo spirito del tempo, riuscendo 
a creare un legame empatico e coinvolgente 
con i lavoratori, pur nella eccezionalità della 
situazione pandemica.
Infatti, proprio la comunicazione azienda-
dipendenti ha saputo trovare le tonalità giuste 
per dialogare con i lavoratori, dando voce a 

si tratti di un processo estemporaneo, ma che 
sarà ulteriormente rilanciato da qui in avanti, 
per un salto di qualità che allarga i confini della 
comunicazione aziendale, materializzandone 
il valore aumentato per effetto dell’esperienza 
del Covid-19 e proiettandola come un 
interprete primario.

VINCE L’AUTENTICITÀ, 
ANCHE NELLA COMUNICAZIONE
Ecco il terreno su cui nel futuro si giocano 
la credibilità e la reputazione delle aziende e 
dei loro brand: si impone una comunicazione 
autentica, che tocca le corde più intime dei 
bisogni e delle aspettative individuali, entrando 
nel vissuto delle persone: ciò mostrando 
ad esempio attenzione al posto di lavoro, 
al benessere dei dipendenti, o mettendosi a 
disposizione della collettività. Questo non 
significa che la comunicazione perda il suo 
ruolo di supporto allo sviluppo dell’azienda, dei 
fatturati e delle quote di mercato; tuttavia, tanto 
per il posizionamento di mercato dell’azienda, 
quanto nel legame con i consumatori e con i 
dipendenti, acquistano peso e rilevanza valori 
e temi, come il benessere della comunità 
aziendale e di quella in cui si è collocati, che 
richiamano a strategie più complesse, quasi 

Il primo importante 
messaggio che si ricava 

dallo studio Censis/Ascai 
parla di un indubbio 

“valore aumentato” assunto 
oggi dalla comunicazione 

d’impresa

quei gesti e alle iniziative che hanno dato alle 
persone la prova concreta di essere parte di una 
comunità più ampia, capace di minimizzare il 
rischio di lasciare indietro qualcuno.
Comunicare la comunità aziendale è stato 
il fil rouge che ha guidato la comunicazione 
d’impresa nello tsunami pandemico e che 
ha reso tangibile l’esistenza di una comunità 
operante, vitale, che vive “l’inedito inatteso” 
con e per i dipendenti. 
Ripartire dalla comunità aziendale, dai 
soggetti che ne fanno parte, con un approccio 
e una cultura aziendale capaci di guardare 
ai lavoratori come persone portatrici di 
bisogni, aspettative e non come meri operatori 
economici; è proprio questo, dunque, il 
principale insegnamento destinato a restare 
nel futuro della comunicazione aziendale.
Una chiave di volta nei processi decisionali: 
questa è stata la comunicazione in azienda 
durante la fase dell’emergenza sanitaria. Una 
prima, ma importante verità che la colloca con 
un ruolo di primo piano all’interno dei contesti 
aziendali, oggi come per il futuro. Infatti, i 
comunicatori intervistati hanno restituito il 
quadro di una comunicazione aziendale abile 
a giocare un ruolo importante, ed in grado di 
aumentare il coinvolgimento dei dipendenti nei 
processi decisionali durante i mesi pandemici. 
Ed è convinzione altrettanto diffusa che non 
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indirette, di valorizzazione del brand con 
logiche di autenticità.
Racconto chi sono e quello che faccio: si 
potrebbe sintetizzare così la sfida della 
credibilità per la comunicazione aziendale 
nel post Covid-19, destinata ad orientare le 
scelte e le strategie, fuggendo dai rischi di una 
“comunicazione Photoshop”, ossia fatta di 
impostazioni generiche, uniformata a logiche 
precostituite e poco legate all’attualità e 
specificità degli accadimenti. 
Il brand aziendale, sempre più, dovrà incarnare 
un insieme di valori che si esprimono nel 
modo di stare sul mercato, di relazionarsi con 
i propri dipendenti, di misurarsi con gli effetti 
della propria attività, di assumersi la propria 
quota di responsabilità per il benessere della 
comunità, da quella aziendale a quella su cui 
la propria attività impatta.
Anche l’advertising è chiamato alla sfida 
dell’autenticità, ancora di più se si considerano 
le reazioni di alto apprezzamento espresse 
verso i messaggi esterni delle aziende durante 
la pandemia da parte dei lavoratori italiani.

IL COMUNICATORE 
PROSSIMO VENTURO
Al netto della generale propensione al 
coinvolgimento e alla motivazione di cui 
dovrà farsi carico la comunicazione aziendale, 
il lavoro quotidiano del comunicatore dovrà 
puntare ad un aggiornamento continuo delle 
proprie competenze. Sono gli effetti della già 
forte spinta alla digitalizzazione dei processi 
e degli strumenti, accelerata dalla pandemia. 
Non a caso, il 92,3% dei comunicatori ritiene 
che si lavorerà più in modalità virtuale, meno 
in compresenza fisica. Cosa che, del resto, 
sembra ancora oggi confermata, a distanza 
di qualche mese che ci separa dalla Ricerca 
Censis/Ascai. E, nel futuro, l’intreccio tra 
comunicazione interna e comunicazione 
esterna sarà ancora più forte per le aziende. Un 
chiaro ed evidente rimando ad una evoluzione 
delle culture aziendali verso un’attenzione 
nel voler far sapere ai dipendenti come ai 
consumatori quale sia veramente il valore 
sociale dell’azienda, materializzandolo in atti 
concreti e dandone concreta dimostrazione.



84
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La fatica 
da Zoom

Dopo la crisi l’esperienza delle videoconferenze non 
sarà facilmente dimenticata se ha aperto a possibilità 
che prima non si vedevano. E allora non resta che trovare 
un equilibrio.

di Luca De Biase1

È un’esperienza tanto comune da aver meritato una quantità di studi e inchieste: perché 
le riunioni, le conversazioni, i convegni, le lezioni sulle piattaforme digitali per le video 
conferenze sono tanto faticose?

Andrew Franklin, cyberpsicologo alla Norfolk State University, intervistato da National 
geographic, sottolinea come le persone siano abituate a comunicare con un insieme 

di messaggi verbali e non verbali. 
Nelle videoconferenze, questi ultimi 
mancano: perché non si vedono i gesti 
delle mani, non si sentono i piccoli 
feedback che il corpo altrui lancia a chi 
parla, non si decifrano chiaramente gli 
sguardi, perché sono di solito dispersi 
nell’alternativa tra guardare il video che 
mostra la persona che parla o perderla 
di vista nel tentativo di guardarla negli 
occhi puntando i propri alla telecamera. 
Sicché tutta l’energia che di solito si 
distribuisce sulle molte forme della 
comunicazione si deve concentrare 
sulle parole: il che affatica la capacità di 
attenzione. Continua a leggere

https://blog.debiase.com/
https://futuranetwork.eu/segnalazioni/534-2000/la-fatica-da-zoom
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Precisazioni
È vietata la riproduzione o la memorizzazione dei “QUADERNI DELLA SICUREZZA AiFOS” anche parziale e su qualsiasi supporto. La 
Direzione della rivista e l’Associazione Italiana Formatori ed Operatori della Sicurezza sul Lavoro declinano ogni responsabilità per i possibili 
errori o imprecisioni, nonché per eventuali danni risultanti dall’uso delle informazioni contenute nella presente pubblicazione.

http://www.aifos.it/
mailto:quaderni@aifos.it
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Biblioteca
Tesi Sicurezza

Scopri la nuova piattaforma Biblioteca Tesi Sicurezza 
e consulta le tesi di laurea in ambito 

Salute e Sicurezza sul lavoro

fondazioneaifos.it

La Fondazione AiFOS è impegnata 
da molti anni nella diffusione della 
cultura della salute e della sicurezza 
negli ambienti di vita e di lavoro
Attraverso il Premio Tesi, ogni anno 
vengono raccolti innumerevoli elaborati in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e di sostenibilità in ambito lavorativo.

Le tesi di laurea sono 
di libera consultazione
Con il consenso degli autori, la Fondazione 
ha deciso di rendere pubblici e liberamente 
consultabili gli elaborati, mettendoli a disposizione 
di studenti, ricercatori, accademici che sentano 
l’esigenza di approfondire queste tematiche. 
Le tesi di laurea catalogate per argomento 
costituiscono una raccolta ragionata di materiale 
che può essere utile anche per gli operatori della 
sicurezza, quali RSPP, Consulenti e Formatori.

https://bibliotecatesi.fondazioneaifos.org/
https://www.fondazioneaifos.org/

